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x sindaco di Palermo carcerato i la riunion e decisiva 
poi confinato per  legami sulla gestione del partit o 
mafiosi ha collocato suoi fedeli e sull'esperienza della Giunta 
nel correntone doroteo Forse una tregua preelettorale 

Ciancimino dietro le quinte de 
Toma un fantasma del passato: c'è a di Vito 
Ciancimino nelle i e o alla 
giunta e ed alla e di . ! fedelissi-
mi dell'ex sindaco inquisito pe  mafia si sono at-
tendati nell'accampamento della e locale 
che fa capo al deputato o Avellone e a 

a al o o Gava. Lunedi il -
de . Si a di una . . 

PAI NOSTRO INVIATO 
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. Gli hanno tolto 
pure il divieto di soggiorno. 

a a Palermo non tomo, ha 
latto sapere. Vit o Ciancimino, 
l'ex sindaco de di Palermo, -
quisito, poi incarcerato, poi 
conlinato, come braccio poli-
tico e finanziarlo dei * 
corleoncsi di Cosa nostra, ora 
libero per  decorrenza del ter-
mini , la sua » silenzio-
sa l'ha latta egualmente. Pre-
terisce non lasciare il lussuoso 
appartamento di piazza di 
Spagna. a -don Vito» nella 
cruciale sede palermitana agi-
sce per  interposta persona. 

a tessuto ormai una tela va-
sta.  «suoi» uomini, banda af-
fiatata e fedele, sembrano 
avere ricevuto un'indicazione 
precisa: attendarsi nell'ac-
campamento correntlzlo che 
(a capo al deputato Giuseppe 
Avellone. e che a , nel 

e centro», rende conto, 
guarda un po', al ministro del-

, l'on. Gava. 

 giovani cattolici del -grup-
po » .hanno chiesto 
conto di tutto ciò l'altr o giorno 
ad Andrcolt l in visita a Paler-
mo. Cosa ne pensa - hanno 
chiesto in una lettera - del «ri-
torno alla politica attiva di Vi-
to Ciancimino e dei suol uo-
mini vecchi e nuovi?». a
presidente del Consiglio, tra i 
fischi degli studenti, serafico, 
ha risposto: -Non sono molto 
pratico dell'attivit à di Cianci-
mino, né sono o che 
ritorni  alla politica». Poi ha de-

Elia ) 
l progetto 

di riform a 
delle Camere 

i . «Numero chiuso» 
di 750 parlamentari, con la ri-
duzione del deputati da 630 
a 500 e dei senatori da 315 a 
250: è questa una delle 'tera-
pie» suggerite nella bozza di 
disegno di legge costituziona-
le per  la riform a del sistema 
bicamerale che il presidente 
della commissione Affar i co-
stituzionali di palazzo -
ma, o Elia , sot-
toporr à da martedì all'esame 
dei commissari. 

Si prevede che alcune del-
le leggi verranno approvate 
con t'attual e procedimento: 
quelle n materia costituzio-
nale ed elettorale, leggi dele-
ga e di ratific a di trattati , il bi-
lancio dello Stato.  decreti e 
quelle che riguardano le ga-
ranzie fondamentali del citta-
dini . Particolari procedure 
vengono stabilite per  i pro-
getti di legge di cui è dichia-
rata l'urgenza. a bozza pre-
vede che il disegno di legge 
approvato da una Camera è 
trasmesso all'altra , si intende 
da essa approvato se entro 
30 (o 15) giorni quest'ultima 
non faccia richiesta di esami-
narla a sua volta. 

Si prevede poi una distin-
zione tra Camera e Senato. n 
particolare, la Camera do-
vrebbe essere competente 
per  le leggi di adeguamento 
dell'ordinamento interno a 
quello comunitario europeo; 
al Senato spetterebbe invece 
di stabilir e «con legge i princi -
pi fondamentali nelle materie 
di competenza regionale». n 
materia di delegificazione, 
viene aggiunto un comma al-
l'art . 9 della Costituzione. n 
cui si prevede che «la legge 
pud autorizzare l'esercizio 
del potere regolamentare del 
governo e disporre l'abroga-
zione di norme legislative». 
Viene anche modificato il se-
condo comma dell'art . 59 
della Costituzione: il presi-
dente della a non e 
pia di diritt o senatore a vita. 
Viene, , confermata la 
facoltà del capo dello Stato 
di nominare senatori a vita in 
numero diverso dall'attual e 
(5). 

dicalo la solita battutacela al 
gesuiti di Sorge e Pintacuda. 
Eppure propri o da questo ver-
sante (gli uomini di Ciancimi-
no - («vecchi e nuovi» - e gli 

» dell'eurodepu-
tato Salvo ) è partit o l'ul -
timo siluro de a a Or-
lando che - secondo i prono-
stici pio diffusi - già l'altr a set-
timana avrebbe dovuto porta-
re al funerale (politico) del-

» del Comune. 
Tutt o doveva culminare nel-

l'accoglimento delle clamoro-
se dimissioni che 11 segretario 
provinciale di Palermo. o 

a Placa, annuncia  22 di-
cembre con una lettera a For-
lani, e presenta la settimana 
scorsa al comitato provinciale 
de. i Ciancimino non si parla 
esplicitamente. a all'azione 
dei suoi vecchi uomini e dei 
suoi nuovi protettor i fanno ri-
ferimento le frasi cruciali della 
lettera sul ritom o di «abitudini 
e comportamenti tipici di un 
passato da ritenere superato e 
non più accettabile», «al pas-
sato pio negativo» ed a -
venti» da parte di alcuni «uffici 
romani». 

Un esperto di cose de. n 
cambio dell'anonimato, é di-
sponibile a tracciare il nuovo 
organigramma del fantasmi 
del passato. o scono 
l'on. Avellone. nel fuoco di 
una polemica col coordina-
mento antimafia che l'accusa 
di gestire voti mafiosi, si pren-

Leoluca Orlando Vito Ciancimino 

de una rivincit a giudiziaria sui 
suoi -dinamotori-, e intanto si 
stacca dal gruppo della «sini-
stra de», diventa il referente 
palermitano di Gava, ed im-
barca un gruppo di personag-
gi che gravitano attorno ad un 
medico analista, Gino Penni-
no, ritenuto uomo-ombra di 
don Vito. x sindaco si ri-
prende a poco a poco dalla 
legnata delle inchieste. E fa 
sentire 11 fiato sul collo del 
vecchi soci: negli i 
non ha mai detto una parola 
sul sistema di relazioni e di af-
fari che gravitavano attorno a < 
lui . «Agivo per  mio conto» ri-
pete ai giudici. E ciò vale co-
me un segnale cifrato. Ed in-
sieme come un grande titol o 
di merito: «Continuo a pagaie 

anche per  voi». 
a e di Corleone toma 

sotto le bandiere del vecchio 
padrino, i «limianl» che si era-
no insediati in quella posta-
zione scudocrociata vengono 
messi bruscamente da parte. 
l figlio del dottor  Pennino en-

tra giovanissimo nel comitato 
provinciale, tra gli sponsor 
dcll'on. Avellone. l quale in 
vista del congresso regionale, 
poi rinviat o per  le grandi ma-
novre denunciate da a Placa, 
fa circolare in quelle liste al-
cuni nomi di «candidati sicuri» 
alle prossime elezioni. Tra i 
papabili protagonisti del 
Grande ritom o l'ex sindaco di 
Palermo Stefano Camllleri , nel 
quale si era simboleggialo 
qualche anno fa quello che 
sembrava l'ultim o ritomo di 

fiamma dei clanclmlnlanl, e 
l'ex assessore Totucclo Ca-
stro, noto per  aver  passato 
qualche mese in carcere per 
uno scandalo del vecchio Co-
mune scoperto dal pool dei 
giudici antimafia di Palermo e 
cancellato dalla Cassazione. 
Oppure, c'è sempre la possi-
bilit à di camuffare la manfrina 
attraverso la candidatura di 
prestanomi, figli , cugini o ere-
di. 

Orlando tir a per  la sua stra-
da, al Comune apre la giunta 
al Pel, gli andreottianl minac-
ciano fuoco e fiamme. Un bel 
giorno il sindaco alla ricerca 
di locali per  enti cultural i si 
imbatte nel proprietari o di un 
prezioso edificio «liberty», il 
centralissimi Cinema o 
di piazza Verdi: è una vecchia 
conoscenza, Francesco Paolo 
Alamla, ex assessore palermi-
tano e braccio finanziario di 
Ciancimino nell'operazione di 
scalata alle aziende ex sindo-
nlane, «Venchi Unica» e «Tal-
mone». 

Gli osservatori più attenti in-
dicano sullo sfondo un mag-
ma di interessi cospicui, gii 
baluardo del vecchio sistema: 
l'imper o dei Cassina messo in 
crisi dal mancato rinnovo del-
l'appalt o per  le strade da par-
te del comune della primave-
ra palermitana: quello degli 
esattori Salvo, veri padroni di 
mezza Sicilia che per  la «mor-
te presunta» del loro familiar e 
intestatario dei beni, i 
Corteo, serbano ancora o 
un o portafogli; altre 
non identificate ma ben pre-
senti riserve occulte. Ci sono 
dapprima punture di spillo: l 
senatore Silvio Coco (Grande 
centro) dichiara chiusa sulle 
ospitali pagine del Giornale di 
Sicilia l'esperienza comunale. 
l giovane deputato della sini-

stra, Vito , se la prende 
geometricamente con  «vec-
chi», cosi come con gli «eroi». 

Persino la «sgridata» del cardi-
nale Pappalardo al sindaco 
Orlando alla messa di Capo-
danno («Si passi dalla retorica 
ai fatti») viene ricondotta all'a-
micizia tra il responsabile am-
ministrativ o della Curia, mon-
signor  Pecoraro, e alcuni po-
tentati. 

Certo è che si a n 
pochi mesi fino al calor  bian-
co l clima intemo alla . Al-
la sezione a Palago-
nla il gruppo degli -
rella moltipllca miracolosa-
mente le schede, che risulta-
no pia degli aventi diritto ; al 
Politeama durante 11 voto 
manca la luce, il presidente ri-
ceve un pugno, l'urn a va n 
frantumi . a Placa annuncia le 
dimissioni. Al comitato pro-
vinciale sulla carta pud conta-
re su 18 voti della sinistra, e 2 
di Forze nuove su 46 aventi di-
ritto.  Propone un documento 
che ricalca la lettera di denun-
cia a a Forlanl e rivendi-
ca la validità dell'esperienza 
comunale. e in risposta 
due violente requisitorie di 
Avellone e di . 
Quest'ultimo pud contare su 
dieci voti sicuri degli adepti di 
Salvo a che aspetta tutt i 
nella sua villa di o per 
annaffiare con lo champagne 
le esequie politiche di Orlan-
do. a l'on. Avellone - si sco-
pre - non ha dalla sua tutto

e centro». Un esponen-
te della sua stessa corrente. 
Franco Nlcolosl, assieme ad 
altr i due consiglieri, propone 
un rinvio  e vota assieme alla 

. l comitato provin-
ciale bis é fissato per  domatti-
na. l viaggio di Andreotti , che 
secondo il copione originari o 
avrebbe potuto coronare 11 
trionfo , è finit o in un mare di 
fischi. e la settimana si 
sono susseguiti incontri e indi-
screzioni. a parla della 
possibilità di qualche compro-
messo preelettorale. Anzi di 
una tregua. Armata. 

o la a socialista sulle «ambiguità» nel o 

Forlani sospetta degli alleati 
«Qualcuno vuole elezioni anticipate» 
Non è piaciuto a i l'offensiva socialista sulle 

e e ambiguità» nella . E co-
si, e al classico appello agli alleati é si 

i la coesione», il o de da voce al 
sospetto che «si voglia e il paese alle elezioni 
pe e della i del . E, a mo' di av-

, a i sondaggi. Quelli che dico-
no: i è più e di . 

i . Fa il controcanto. 
Arnald o Forlani. Al congresso 
dei de lombardi, il segretario 
nazionale riprende tutt i i temi 
elencati l'altr o giorno dalla se-
greteria socialista (droga, au-
tonomie locali, , 
università), pia uno (quello 
dell'informazione) caro al re-
pubblicani. a la conclusione 
é esattamente opposta. Tanto 
alte sono le grida del Psi sulle 

 e ambiguità» nella 
maggioranza sui provvedi-
menti cari a via del Corso, tan-
to perentoria («Se gli accordi 
saranno violati saltera  gover-
no», dice Giorgio a ) si 
fa la richiesta del Prl di una ra-
pida approvazione della «leg-

ge k quanto accoralo 
è il richiamo del leader  de agli 
alleati «a trovare motivi di soli-
darietà e di compattezza e 
non di scollamento». Per  avva-
lorar e questo appello, Forlani 
ricorre  a un vecchio e logoro 
espedlcnto  propagandistico: 
È comprensibile - dice - che 

Occhctto sia costretto dal 
naufragio del comunismo a 
volare a destra e a sinistra, da 
Togliatt i a Pennella. Non ò 
comprensibile, invece, la pro-
pensione ricorrente del partit i 
democratici della maggioran-
za a cercare motivi disgreganti 
e a dividersi quando 1 fatti 
danno loro ragione e li -
no a sviluppare un'azione so-

lidale». 
Forlani, uso più a spegnere 

che ad attizzare incendi, con-
disce il tutto con un pesante 
sospetto: «Suppongo - dice -
che queste spinte dissociative 
potrebbero voler  portare il 
paese alle elezioni, per  appro-
fittar e della crisi del Pei. Sa-
rebbe un errore». E ai sociali-
sti, n tutta evidenza, che il 
leader de addebita la malevo-
la intenzione. Saltano patti 
più o meno segreti e rapport i 
più o meno preferenziali? 
Semmai, in vista delle elezioni 
amministrative, a piazza del 
Gesù comincia a preoccupare 
il crescente «rivendicazioni-
smo» del Psi a cui fanno da 
contrappcso i malumori della 
sinistra de e l'insofferenza de-
gli alleati laici. Tanto più che 
qualche socialista, come 
Claudio Signorile, comincia a 
dare un significato di rottur a 
politica alla «schizofrenia» in 
cui versa la maggioranza: 

n so quanto possa durare 
- afferma l'esponente della si-
nistra del Psi - la Unzione che 
si tratt i di questioni tecniche 

di programma e non di reali 
problemi politici . So che le 
elezioni di maggio comincia-
no a condizionare tutto, ed ai 
socialisti non può piacere re-
stare imbalsamati». , 
un bilancio non propriamente 
consono al modello del parti -
to «centrista» propugnato da 
Forlani. l quale corre ai ripari , 
rivendicando «meriti» sugli 
stessi terreni coperti da ban-
dierine del Psi. come per  la 
legge sulla droga (-È stata ap-
provata al Senato anche con i 
suggerimenti della . a 
riprendendo pure le redini 
della mediazione sui provve-
dimenti più controversi. È tale 
il provvedimento sulla i che 
il Pri e il Pli vogliono intreccia-
to con misure tese a bloccare 
le concentrazioni editoriali . l 
Psi, invece, punta apertamen-
te al rinvio. l programma 
non é un self sci-vice in cui si 
può prendere ciò che si vuo-
le», protesta Giorgio Bogl, vi-
cesegretario del Prl. E Forlani 
si mette nel mezzo: «C  sono 
sensibilità diverse, ma non 
mancano le condizioni per  ar-

rivare a soluzioni giuste ed 
equilibrate». C'È poi la que-
stione delle riform e elettorali, 
incalzata com'è dalla possibi-
lit à di un referendum. l socia-
lista Salvo Andò la rimuove 
sostenendo che «difficilmente» 
l'-iniziativ a referendaria an-
nunciata da Occhctto e Pan-
nello e condivisa da e » 
avrebbe «i requisiti minimi a 
suo tempo richiesti dalla Cor-
te costituzionale». Giulio An-
dreotti , d'altr a parte, avalla 
una «spiegazione d'uflicio » 
della «omissione» della mate-
na elettorale tra quelle che la 
Costituzione esclude dal refe-
rendum e, comunque, si con-
sola rilevando che «tutte le 
volte gli elettori hanno con-
cordato con il Parlamento». 
Forlani, , auspica «un 
confronto costruttivo», anche 
con l'opposizione. a lo fa 
con una punta di strumentan-
ti : è la posizione che assorbe 
le «divergenze» della sinistra 
de e gli consente di richiama-
re all'ordin e e a e gli altr i 
dissenzienti: o dare 
noi l'esemplo agli altri». 

D PC. 

o de alla a : 
«Voi e divisioni diaboliche» 

CARL O BRAMBILL A 

. E cosi sì « sco-
perto che  «diavolo abita in 
casa della . Forlani non ha 
certo risparmiato la sinistra 
del suo partit o intervenendo 
al congresso regionale lom-
bardo. a detto infatti , guar-
dando fisso l'onorevole -
nazzoll seduto a fianco del 
palco: l diavolo, come spie-
ga l'etimologia, t colui che di-
vide, colui che soggiace ai tra-
sformismi più esasperati e 
dunque é diabolico dividere 
cercando capziosamente i 
motivi della divergenza invece 
di quelli dell'unità». Tuttavia, 
incurante della pesante accu-
sa di manicheismo, la «Base» 
dello Scudocroclato ha deci-
so, dopo un anno di sconfitte 
subite soprattutto qui in terra 
lombarda, culla di questa cor-
rente, di passare al contrattac-

co: non appoggerà la rielezio-
ne del segretario regionale, il 
forlanlano Glanstefano Frige-
rio. «Ci asteniamo - ha dichia-
rato il senatore Granelli - poi-
ché vogliamo distinguerci e 
lanciare un segnale a tutto il 
partito». Questa decisione del-
la »Basc» é comunque il frutt o 
di una mediazione in quanto 
c'era chi nella corrente spin-
geva per  soluzioni più dure: 
voto contrari o e candidato di 
bandiera per  la segreteria re-
gionale. 

Comunque, è risultato evi-
dente (anche se il congresso 
avrà ancora una giornata, 
quella di oggi, a disposizione 
per  ultcrioritrattativc ) che gli 
appelli all'unit à lanciati punti-
gliosamente da Frigcrl o nella 
sua relazione lunga 70 cartel-

le, sono caduti nel vuoto. E 
non è bastaio a ricucir e le 
parti neppure la curiosa e af-
frettata censura di un passo 
della relazione, distribuit a in 
anticipo alla stampa, con l'u-
nico risultato di far  diventare 
decisamente più interessante 
ciò che non e stato detto. n 
sintesi nelle righe non lette vi 
erano pesanti considerazioni 
sulla sinistra del partit o lom-
bardo che vale la pena di ri-
portare; «Spesso ritorn a fuori 
nella e la litania, un po' in-
colta e provinciale - aveva 
scritto Frìgcio - della subordi-
nazione al Psi; posizione 
sciocca che fa il paio con le 
accuse di filocomunismo di 
qualche anno fa; posizione 
strumentale, soprattutto se 
portata avanti da coloro che 
qualche stagione fa ci indottri -
navano circa la necessità di 
un'alleanza strategica con il 

Psi e che nel cassetti della -
gione a hanno la-
sciato numerosi reperti di patti 
segreti col socialisti e lutt i im-
prontati alla logica di un "fer -
mo cedimento"». 

Questo attacco durissimo 
alle precedenti presidenze 
della giunta regionale rette dai 
basisti Guzzctti e Tabacci 
(ora su quella poltrona siede 

o Giovcnzana), 
come detto, non è stato pro-
nuncialo, ma la dice lunga del 
clima di profonde divisioni e 
di litigiosità inteme alla . E 
comunque anche se inespres-
so questo pensiero ha fatto 
perdere di credibilità , agli oc-
chi della «Base-, ogni appello 
all'unit à del partit o di fronte 
alle scadenze elettorali. -  rap-
porti coi Psi - dice infatt i Gra-
nelli - non sono stali affatto 
chiariti , si cerca di accreditare 

l'immagine di un migliora-
mento della situazione ma a 
noi della sinistra non sembra 
proprio- . 

A sancire il solco delle dif-
ferenze 6 arrivat o in serata 
l'intervent o di Enrico e a 
(fratell o del presidente nazio-
nale della ) che ha boccia-
to la linea Frigcrio , 'politica-
mente insufficentc-, e riferen-
dosi al pentapartito regionale 
ha detto che «la maggioranza 
è solo formalmente conferma-
ta perché  partit i che collabo-
rano allo stesso governo non 
condividono programmi, oriz-
zonti e orientamenti. Questa 
maggioranza - ha aggiunto 

e a - serve solo a espan-
dere l'influenza socialista fin-
ché il Psi ci chiederà anche la 
presidenza della . e 

a pensava solo alla -
bardia o anche al governo na-
zionale? 

ote e 
il , e 
di e ecc. dipende o spesso 
dal buon e dei i 

e è e delle à pubbliche 

Non carità, ma diritt i 
 Caro direttore, la vera solidarietà è la lot-

ta per  eliminare le cause dell'emarginazione. 
'lo posso dare centomila lire, una coperta, 

un contributo a un progetto... ma qualcuno do-
vrà predisporlo. Vi sono doveri i Quali spettano 
alle autorità pubbliche: Cosi ha scritto
tà il 30 dicembre, riferendosi ad un barbone 
morto di freddo a , o Bottazzl. 

n occasione delle festività natalizie il
saggero ha sparso per a numerosi salvada-
nai e chiesto un obolo per  poter  acquistare at-
trezzature tecniche da donare ad alcuni ospe-
dali. Alcune parrocchie, e a Bologna anche 
una Casa del popolo, hanno messo a disposi-
zione locali per  dare un ricovero agli immigra-
ti. Episodi legati all'emarginazione e a vecchie 
forme pia di carità che di solidarietà, riempio-
no le cronache dei quotidiani, delle riviste e le 
trasmissioni televisive. 

a è la quinta potenza industrial e e il 
paradiso degli evasori fiscali, cosi scrivono tutt i 
i giornali e confermano  dati resi pubblici dal 
ministero delle Finanze. Ebbene, per  me è 
scandaloso che o debba dire «posso dare 

100.000 lire», che migliala di romani mettano 
mano al portafoglio per  riempire i salvadanai 
del , che le chiese, ed ancor  pia le 
Case del popolo diventino dormitor i per  gli -
migrati : il diritt o alla vita durante il freddo del-
l'inverno , alle cure e alla prevenzione, a un let-
to per  lo sfrattato, per  il barbone e per  chi non 
è nato in , è affidato ogni giorno al buon 
cuore, alla coscienza del singolo. E' un passo 
indietr o di anni per  la sinistra, per  il sindacato, 
per  il nostro partit o che sul diritt o ha organiz-
zato tante lotte. 

Sotto accusa è lo Stato, questo sistema che 
riempie di merci, di luci 1 negozi, di illusioni la 
vita, ma distrugge le coscienze e gli ideali. a 
anche il sindacato, la Cgll che pure ha scelto
diritt i della persona come base della sua politi -
ca, non reagisce con sufficiente forza. Anche il 
Partit o spesso tace e l'Unità  troppe volte rac-
conta fatti , anche se drammatici, con distacco. 
o  ignora come è capltato'con i salvadanai del 

Sante . 
Vicepresidente l 

Una letter a 
dedicat a 
al direttor e 
del «Popolo » 

i Caro direttore, leggo che 
in un suo articolo sul
Sandro Fontana  riferendosi 
alla esecuzione di Ceausescu 
 esprime il seguente giudizio: 

n processo regolare avreb-
be avuto l'effetto di rivelare at-
traverso quali metodi... è stato 
possibile soggiogare un'inter a 
nazione, respingendo anche il 
tentativo,., di attribuir e ogni 
colpa non ad una dottano 
specifica che si chiama marxi-
smo-leninismo ma alla perver-
sione di un singolo individuo». 

i prima di pensare, 
consigliava un noto umorista 
polacco che il Fontana evi-
dentemente non conosce; 
perché se é vero (ed è verissi-
mo) che in nome del marxi-
smo-leninismo si sono com-
piuti misfatti i e 
si é governato contro e al di 
sopra della volontà popolare, 
quale giudìzio occorrerebbe 
dare di regimi altrettanto per-
versi, molti dei quali operano 
tuttor a indisturbat i propri o in 
funzione di .una difesa dal 
marxismo e in nome di valori 
religiosi, economici e sociali 
propr i della civilt à occidenta-
le? 

Come definire 1 cattolicissi-
mi Franco, Salazar. Pinochet? 
O i colonnelli greci? Non è da 
molto che sono usciti di sce-
na. Che giudizio dare di regi-
mi quali quelli che governano 
o che hanno governato fino a 
pochi giorni fa il Brasile, il Pa-
raguay, il Perù, la Turchia, il 
Salvador, lo stesso Panama di 
Noriega cosi a lungo vezzeg-
giato, il Sudafrica, lo Stato di 

? E l'elenco non è certo 
completo. 

Sono Stati e regimi, come 
ben sa il nostro Fontana, che 
col comunismo hanno ben 
poco da spartire e ciò nono-
stante non sono, credo, da 
portare ad esempio quali de-
mocratici illuminati . 

a parte la stessa -
mania, come è ben risaputo, 
e stata a lungo considerata un 
Paese modello (guarda caso 
propri o per  una sua sbandie-
rata autonomia dal campo so-
vietico) e Ceausescu colmato 
di onori e attenzioni mentre si 
conoscevano benissimo le mi-
serrime condizioni del suo po-
polo: parlare di a del 
marxismo per  il despota 
Ceausescu é lo stesso che af-
fermare che Papa Alessandro 
Borgia operava ispirato dalla 
dottrin a cattolica... 

Non é forse il caso di -
minciare a ragionare non più 
in termini di fazioso antico-
munismo ma di democrazia, 
di libertà, di rispetto della di-
gnità e del diritt i umani senza 
distinzioni di catalogo? 

E ancora: crede l'articolist a 
che, per  quanto cattive, le 
condizioni del popolo rume-
no (e mettiamoci pure altre 
popolazioni dell'est europeo) 
fossero peggiori di chi vive 
nelle favelas brasiliane, negli 
immensi sobborghi di Pretona 
o nelle periferie di grandi e 
belle città occidentali, a co-
minciare  che so  da Napoli 
e da Palermo? Per  non parlare 
di interi popoli non retti da re-

gimi marxisti per  quali la 
morte per  fame è purtropp o 
un accadimento quotidiano? 

Smettiamola dunque di dir e 
sciocchezze e impegnamoci 
tutti , piuttosto, a denunciare 
sempre, dovunque e comun-
que, ogni sopravvivenza di 
forme tiranniche, ogni devia-
zione dai princip i universali 
sanciti dalla Carta dell'Onu, 
senza riguardo per  diplomati-
smi di comodo, senza acce-
canti preconcetti, ma pronti a 
dare il nostro contribut o affin-
ché il consorzio umano si ar-
ricchisca sempre più di popoli 
in grado di decidere lìbera-
mente del propri o destino. 

Franco Fraoceacon  Torino 

Il Cardinal e non 
è «insensibile » 
ma solo «priv o 
di sensualità » . 

 Gentile direttore, a causa 
di un malinteso dovuto a un 
problema di traduzione (e 
forse alla personalità fuori del/ 
comune del Cardinale -
ger), una delle affermazioni a 
me attribuit e a 
pubblicata daWUnità del 13 
gennaio scorso, a firm a Oreste 
Pivctta, è stata slortunatamen-
tc fraintesa. 

Non ho certamente mai vo-
luto dire che il Cardinale -
zinger, mio intelligentissimo 
compagno di studi all'Univer -
sità di o di Baviera, è 
«privo di qualsiasi sensibilità 
umana-: sarebbe stata una af-
fermazione falsa e ingiusta-
mente olfensiva. o semplice-
mente notato che la sua aria 
cardinalizia — l'ha sempre 
avuta, lin da quando era ra-
gazzo — é assolutamente pri-
va di sensualità e credo che 
questo, dal suo punto di vista, 
sia un complimento. 
Prof. dr . theol. Uta -

n 
Essen (Germania Occ.) 

Negli Usa 
per conoscer e 
e per farc i 
conoscer e 

wm Caro direttore, vorrei rin-
graziare Chiara , ragazza 
ventenne del mio paese, che 
conosco da tanto tempo, per 
avere scrìtto sul «mio» giornale 
il 28 dicembre scorso, perché 
questo mi ha fatto pensare 
che forse mal come oggi sla-
mo state cosi vicine, seppure 
cosi lontane all'apparenza: ci 
voleva i questo scrollone, 
lo smarrimento, il timore di 
non poter  contare più neppu-
re sul Pei per  risvegliare quello 
strano affetto e legame che ra-
gazzi e ragazze come lei han-
no con il Pel e con noi, uomi-
ni e donne del Partito comuni-
sta. 

Chiara dice di disapprovare 
la nostra politica degli ultimi 
tempi, ma soprattutto ciò che 
mi ha colpito è la sua disap-
provazione del viaggio negli 
Stati Uniti d'America del se-

gretario del nostro partito . An-
ch'io ho avuto le mie perples-
sità nel ragionare sul perché e 
sul come e quando di questo 
viaggio, ma poi ho dato un 
giudizio complessivamente 
positivo di quell'iniziativa , non 
perché l'abbia considerata 
una patente necessaria per-
ché il Pel vada al governo, ma 
prevalentemente perché ntcn-
go che  popolo di quel Paese 
meriti non solo una visita, uno 
scambio di opinioni ma an-
che e soprattutto menti di co-
noscerci e di conoscere quelli 
che sono la nostra storia, di 
italiani e di i (che 
non è fatta solo di spaghetti, 
canzoni napoletane e... ma-
fia), le nostre speranze, i no-
stri ideali, che non sono i dol-
lari né il rampantismo berlu-
sconiano del «Natale buono» 
o yuppismo nostrano. 

Penso anche che gli Stati 
Uniti d'America siano si la più 
grande potenza mondiale, il 
fertil e giardino del capitali-»' 
-imo. ma anche un-Paeac di 
grandi contraddizioni dove, 
per  esempio, le università so-
no piene anche di studenti e 
professori seriamente demo-
cratici . 

Noi tutt i dobbiamo batterci 
per  costruire una società dove 

a libertà di ognuno sia la 
condizione per  la libertà di 
tutti» , come abbiamo scritto 
nella locandina per  l'assem-
blea del tesseramento che 
Chiara avrà visto sui muri di 
Splnca. Ai suoi auguri rispon-
do pertanto con un affettuoso 
arrivederci. 

Uva Piassi. Segretaria 
«ez. Pei -Enrico Berlinguer» 

di Splnca (Venezia) 

E le famigli e 
scappan o 
senza lasciar e 
traccia.. . 

 Cara Unità, sono una 
donna siciliana alla quale é 
stato ammazzato il marito * 
perché si rifiutav a di pagare la 
tangente per  il negozio. 

o lasciato tutto e silenzio-
samente ho fatto in tempo a 
scappare. Perché in Sicilia e 
n Calabria, quando si ha la 

sfortuna di arare un morto 
ammazzato, tutta la famiglia è 
n pencolo e ci vanno di mez-

zo anche i bambini. E allora 
le famiglie scappano, senza 
lasciare traccia, per  salvare
figli dalla tirannid e mafiosa. 
Cosi ho dovuto rassegnarmi 
alla mia terribil e situazione, 
perché ci sono decine e deci-
ne di famiglie distrutt e peggio . 
della mia. 

Altr o che Est europeo... E 
per  di più noi siamo ignorau 
dalla carta stampata e dalla 
televisione. a qui in Cala-
bria, come in Sicilia, molte 
donne hanno passato le feste 
con le porte e le finestre chiu-
se e con le fotografie dei loro 
morti sulle ginocchia, senza 
avere voglia di Natale o di Ca-
podanno. 

Cara  Gruber, cara Paola 
Spinelli, caro o Volete, 
dopo l'Est europeo venite qui 
nel nostro Sud italiano, dove 
c'è tanta lordur a che non ba-
stano 10 milioni di scope per 
spazzare via il marcio! 

C Catanzaro 

6 l'Unit à 
a 

21 gennaio 1990 
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